
UN MORTO e quattro feriti gravi. La lista del-

le tragedie sul lavoro si allunga senza sosta.

L’ultimo terribile incidente è avvenuto ieri in-

torno alle 14,50 all’interno del mulino indu-

striale Cordero di Fos-

sano, in provincia di

Cuneo. Una deflagra-

zione ha causato

danni fino a centinaia di metri di
distanza. Lo scoppio ha infatti
sventrato l' azienda, situata a 150
metri dalla stazione e nella quale
lavorano 24 dipendenti, e lancia-
toper aria le tegole che hanno col-
pito finestre, auto e case anche
molto lontane. Tra i residenti del-
la zona si è sparso il terrore: non si
capiva cosa stesse succedendo, si è
sentito un grande scoppio, come
una bomba, e si è vista cenere
ovunque.
Potrebbe essere stato un malfun-
zionamento del sistema ad aria

compressa che regola la pressione
eil trasferimentodella farinaall'in-
ternodeisilosdell'impiantolacau-
sa dell’esplosione. Questa sarebbe
l’ipotesipiùaccreditata,maconfer-
me ufficiali non ci sono. «Siamo
preoccupati per le persone che so-
norimaste ferite - ha commentato
il titolare del mulino, Aldo Corde-

ro,42anni, cheè statounodeipri-
mi ad intervenire - e sconvolti per
quello che è successo. Ci auguria-
mo che il bilancio non si aggravi.
Appena possibile - ha aggiunto - ci
rimetteremo al lavoro per riporta-
re in attività il mulino».
I quattro feriti accertati sono stati
portati in quattro ospedali diversi.
AlCtodiTorinoc'èunuomodi43
anni con l'80% del corpo ustiona-
to da ferite di terzo grado. È sotto
sedativi in coma farmacologico.
Stessa percentuale di ustioni per il
secondo operaio, che ha riportato
gravi ferite soprattutto al volto ed
è ricoverato alle Molinette di Tori-
no. Sempre nel capoluogo pie-
montese, ma al Maria Vittoria, è
stato trasportato un terzo dipen-
dente. Il quarto dipendente ferito
è stato ricoverato a Genova. Nel
tardo pomeriggio i soccorritori
hanno trovato il cadavere sotto la
maceriedell'impianto.Era il corpo
diMarioRicca,45 anni.Abitava in
Frazione Murazza di Fossano. Era
sposato con Giovanna ed aveva
due figli di 15 e 17 anni.
Altridueincidentimortali sul lavo-
rosono avvenutioggi a Veronae a
Siena. Nella città scaligera un ma-
rocchino è rimasto incastrato all'
interno di un macchinario indu-

strialedelladittaMasbidi Somma-
campagna, azienda che opera nel
settore dei rifiuti plastici. Per l'ope-
raio non c'è stato nulla da fare, la

morte è stata immediata. Sul po-
sto sono intervenuti i sanitari del
118 e i Carabinieri di Villafranca.
Altra tragedia a Siena dove un uo-
mo di 51 anni, Francesco Capez-
zuoli, residente a Monteriggioni, è
rimastoschiacciatosottoalcunela-
stredimarmoaccatastatenelpiaz-
zale. Quando una di queste si è
staccata dalla pila ed è franata ad-
dosso all' operaio. Subito soccorso
da alcuni colleghi, l'uomo è stato
trasportato d'urgenza al policlini-
co «Le Scotte» di Siena, ma è mor-
to poco l'arrivo all'ospedale.

Il 20 luglio saranno passati sei an-
nidallamorte di CarloGiuliani e,
come ogni anno dal 2001 a que-
sta parte, il movimento si ritrove-
rà a piazza Alimonda per la con-
sueta commemorazione. Ma la
piazza quest’anno rischia di esse-
re troppo piccola, visto che il sin-
dacato Coisp (il coordinamento
per l’indipendenza sindacale del-
le forze di polizia, una delle sigle
maggiormente rappresentative
della categoria con i suoi circa sei
milaiscritti)perquelgiornohaor-
ganizzato nello stesso luogo una
manifestazione ed un dibattito
dal titolo “L’estintore come stru-
mentodipace”.Fragli invitatian-
che Mario Placanica, il carabinie-
re(ormaiex)cheucciseCarloGiu-
liani sparandoun colpo di pistola
che lo raggiunse in pieno volto.
Unascelta cheamoltièparsauna
vera provocazione. «Bhè, per cer-
tiversi loè - spiega il segretarioge-
neraledelCoispFrancoMaccari -.
In quei giorni a Genova ci saran-
no dibattito come “Premiata ma-
celleria italiana, chi controlla le
forze di polizia?” e non possiamo
più accettare questo stillicidio.
Quello che ci interessa è entrare

anchenoineldi-
battito, confron-
tarci e affrontare
i nodi del G8.
Ma avere anche
noi diritto di pa-
rola». Peccato
cheuscitedique-
sto tipo non fan-
no altro che esa-

sperare ancora di più gli animi.
«Sì, probabilmente c’è questo ri-
schio - prosegue Maccari - ma io
non posso preoccuparmi di que-
ste cose ogni volta che voglio po-
ter dire cose assolutamente nor-
mali.Chiorganizzamanifestazio-
ni di segno opposto, peraltro
usando quei toni, si è mai posto il
problemasequelleazionipoteva-
no esasperare gli animi di coloro
che prestano la propria opera al
servizio dei cittadini. Chi vuole
esprimere le proprie opinioni, in
maniera pacifica si intende, ha il
diritto di farlo liberamente».
Unabruttarognacherischiadidi-
ventareunserioproblemadiordi-
ne pubblico. «Noi siamo disposti
ad accettare qualsiasi confronto
sui fatti del G8 - commentava ieri
HaidiGiuliani -Certo,nonapiaz-
za Alimonda e non il 20 luglio».
«Lasola ideadiunasimilemanife-
stazione nella ricorrrenza dell'uc-
cisione di Carlo Giuliani e con-
temporaneamente alle iniziative
annunciatedalmovimento-han-
no poi accusato i capigruppo par-
lamentaridelPrcGennaroMiglio-
reeGiovanniRussoSpena-dimo-
stracheinalcunisettoridellapoli-
zia albergano ancora le stesse pul-
sioni che esplosero tragicamente
sei anni fa a Genova».

NAPOLI I volantini «Adotta uno specializzando. Minimo co-

sto massima resa». Così gli specializzandi del Policlinico di

Napoli hanno accolto ieri il ministro della sanità Livia Turco.

Rivendicano il loro status di lavoratori .

LA PROTESTA «Ministro, adottali»

DOMENICA SERA, con la

moglie e i bambini che

avrebbe ucciso poche ore

dopo, aveva partecipato a

una festa in paese. Piedi-

monte Matese, nel Ca-

sertano, da ieri è incredula per il
gesto di Luigi Iannarelli, il far-
macista chehaammazzato tutti
i componenti della sua fami-
glia, la moglie Maria e i figli Da-
videeMartina, soffocatinel son-
no, e si è suicidato con una col-
tellata al petto. «Era una fami-
gliamodello,moltoaffiatata - ri-
peteva ieri lo zio di Luigi - chi li
ha visti domenica sera giura sul-
la loro serenità». Poi la tragedia,
scoperta nel pomeriggio dai ca-
rabinieri.TragliabitantidiPiedi-
monte Matese tutti descrivono

Luigi e sua moglie come una
coppia che non ha mai avuto
problemi.Molto riservata, e pie-
na d'amore per i due piccoli
bambini:Davide7annieMarti-
na4 anni. «Eranosempre con la
madre - racconta una vicina -
mentre il padre lavorava in far-
macia, nessuno di noi riesce a
spiegarsi cosa possa essere acca-
duto». Proprio oggi la famiglia
sarebbe dovuta partire per le va-
canze inuna localitàdell’Abruz-
zo. La casa della strage è in via

Trutta, una piccola stradina nel
centro storico del comune Ca-
sertano dove ieri un gruppo di
persone si è riunito in preghie-
ra. È il gesto di una comunità
che si raccoglie nel dolore che
non è solo di una famiglia, ma
dell’intero paese, dove non si ri-
cordano tragedie del genere.
Qui Luigi è ricordato come una
persona seria, lavoratore e buon
padre di famiglia mentre Maria
vienedescritta comeuna madre
attenta, che aveva rinunciato al
lavoroperaccudire i figli. Inpae-
se si esclude anche la possibilità
di un forte disagio economico
che abbia spinto Luigi a stermi-
nare la sua famiglia prima di to-
gliersi la vita. Secondo le testi-
monianze raccolte dagli investi-
gatori, però, parrebbe che l’uo-
mo da qualche tempo soffrisse
di crisi depressive.
A dare l’allarme ieri mattina sa-
rebbe stato un collega di lavoro
di Iannarelli che, non vedendo-

lo arrivare, ha avvertito alcuni
parenti dell’uomo che sono poi
entrati in casa e hanno scoperto
icadaveri.Secondounaprimari-
costruzione il farmacista avreb-
beprimasoffocatolamoglieMa-
ria Karini Aldini, di 38 anni, e
poi i figliolettiMartina,4anni, e
Davide, 7 anni. Il cadavere della
donna era in cucina mentre i
due bimbi giacevano riversi nel-
la lorocamera.AquelpuntoIan-
narelli avrebbe prima provato
ad impiccarsi, senza successo, e
poi si è tolto la vita con una col-
tellata al cuore.

Iannarelli era farmacista
a Piedimonte Matese
secondo alcune
testimonianze soffriva
di crisi depressive

Soffoca moglie e figli, poi si uccide
Nel Casertano un uomo ha sterminato la famiglia poi si è tolto la vita con una coltellata al cuore

Avvertiti da un collega
i parenti hanno
scoperto i quattro
cadaveri. I bimbi
avevano 4 e 7 anni

Con lo sgombero della sesta e ultima palazzina del com-
plesso Serenissima di Via Anelli, Padova dice addio al ghet-
tourbanocol suomurodi recinzionechetantepolemichee
critiche aveva suscitato. Ieri mattina di buon ora hanno fat-
to ingresso negli appartamenti i tecnici comunali e quelli
della “SecurSystem”. Ogni appartamento è stato liberato ed
è stato sigillato con grate e porte blindate.
Sono una trentina le famiglie che dovranno trasferirsi in un
luogo più adatto alla via civile. L’ultimo atto della vicenda
di Via Anelli si è consumata alla presenza del ministro della
solidarietà sociale,PaoloFerrero, ieri appositamenteaPado-
va per una visita simbolica, come aveva promesso alla città.
La prima palazzina era stata sgomberata il 28 febbraio del
2005.
Il ministro della solidarietà sociale è stato però accolto dalla
contestazione dei militanti di An, che del caso Via Anelli
hanno fatto un’arma dello scontro politico con l'ammini-
strazione guidatadal diessinoFlavio Zanonato. Inno di Ma-
meli a tutto volume all'arrivo del ministro e da un megafo-
no l'arringa del deputato Filippo Ascierto per contestare le
scelte del Governo in materia di sicurezza sociale.
Ferrerohasubito replicato:«Credoci siaunadestra fascistoi-
de in Italia, che lavora sperando che le situazioni marcisca-
no, per lucrare qualche voto, alimentando la paura delle
persone.Noi siamointeressatiaun'altra strada,vogliamori-
solvere iproblemi inmodochenessunodebbaprenderevo-
ti sul razzismo e sulle paure». Per Ferrero invece l’esperienza
diPadovaè«daprenderesicuramenteadesempioperchédi-
mostrache ighettipossonoessere superatie lepersoneinte-
grate nel territorio, grazie soprattutto a politiche coraggiose
e al lavoro prezioso ed instancabile dei servizi sociali e dei
mediatori culturali».

Riduzione dei costi e dei tempi
delle adozioni, servizi più effi-
cienti, centri di informazione,
definizione della tipologia del-
leCasefamiglia, coordinamen-
to tra enti e istituzioni, poten-
ziamento delle politiche estere
su adozioni e affidamento.
Sono gli interventi da attuare
per superare le criticità della
normativa sulle adozioni na-
zionalie internazionali, indivi-
duati al seminario di studi
«Adozionee affidamento, pro-
postea confronto»,presentato
nella giornata di ieri a Roma
dalla senatrice Anna Maria Se-
rafini, presidente della com-

missione bicamerale per l’in-
fanzia.
«Per risolvere lecriticità -haaf-
fermato laSerafini -occorre in-
vestiredipiùneiservizi».Attra-
verso un fondo per le adozioni
che, ha ribadito la senatrice
dei Ds «deve diventare struttu-
rale», si può arrivare alla ridu-
zione di costi e tempi. Perchè,
ha spiegato, «l’adozione deve
essere equiparata alla nascita
naturale. Non tutte le famiglie
sono in grado di sostenerne i
costi e la condizione economi-
cadiunafamiglianonpuòpre-
cluderle la strada dell’adozio-
ne».
Centri specializzatiper le infor-
mazioni, su modello francese,

potrebbero, secondo Serafini,
ridurre anche i tempi legati al-
l’adozione. Ma anche un mag-
giore coordinamento traenti e
istituzioni servirebbe a sveltire
le procedure.
La chiusura degli istituti non
haancora risolto i problemi le-
gatiaiminori.Per laSerafinidi-
pende dalla mancata indivi-
duazione delle tipologie delle
«Casefamiglie»chedevonoac-
cogliere ibambini.«Senonvie-
ne definito il loro ruolo - ha
conclusolasenatrice -gli istitu-
ti da grandi diventeranno più
piccoli, ma non sarà garantito
ai bambini il rapporto diretto
con gli adulti di cui hanno bi-
sogno per la loro crescita».

■ di Franco Patrizi

Esplosione nel mulino
muore operaio
quattro feriti gravi
Bollettino di guerra dal mondo del lavoro: oltre
alla tragedia di Cuneo due morti a Verona e Siena

Botto incredibile, poi
ore di ricerche sotto
le macerie. Per gli
ustionati ferite di 3˚
nell’80% del corpo

IN ITALIA

■ L’ondata di caldo improvvi-
so, dopo un periodo di relativa
quiete, riporta in alto i consumi
di energia elettrica che tornano
a riavvicinarsi ai massimi del
2007. Pochi minuti prima di
mezzogiorno di ieri la doman-
da di elettricità ha superato i 53
milaMegawatt.Scorrendoigra-
fici sui consumi elettrici di Ter-
na si nota che il sistema elettri-
co nazionale, alle 11.45, ha ri-
chiesto 53.189 Mw, contro le
previsioni di Terna di un con-
suntivo di 51.100 Mw. Una ri-
chiesta superiore ai 53.000 Mw
è proseguita sino a poco dopo
le 12, quando i consumi hanno
cominciato a scendere.
Le previsioni meteorologiche
non presentano miglioramenti
per i prossimi giorni, quando è
possibile che venga rivisto il re-
cord storico, fissato il 27 giugno
2006 con una domanda com-
plessiva di 55.600 Mw.

IERI 40 GRADI

Che caldo
volano i consumi
di energia

■ di Massimo Solani

Sei anni dopo la morte
di Carlo, il sindacato
di polizia manifesta
Russo Spena: «La sola
idea è preoccupante»

Piazza Alimonda,
lo sfregio in divisa
Sit-in del Coisp per l’anniversario della morte di
Giuliani. Dal titolo: «L’estintore strumento di pace»

PADOVA
È «caduto» il muro: via Anelli non è più un ghetto

Un fondo per facilitare le adozioni
Convegno con la senatrice Serafini: «Vanno equiparate alle nascite naturali»

■ di Giuseppe Vittori / Roma

■ di Paolo Cantini
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